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ESSOCIAZIONI 





Fecaltutti- i giorni. accettuata 
la Domenica. 

Associazioni pev l'Italia 1,32 
all'anno, semestre e trimestre 
in.proporzione; per gli Stati e- 
sterì da aggiungersi le apesa po- 
atali. S 

Un. numero separato cent, 10 
arretrato .cont.. 20 

L’ Ufficio del, giornale in Via 
Savorguana, casa Tellini, 











ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 contiene: 

1, Nomine nel’ Ordine della Corcna 
d’ Italia, È 

2. R. decréto che autorizza la Sociey 
di credito anonima per azioni nominative, 
sedente in Todi. 

3. Relazione a S. M. e regio decreto 
per una 11 prelevazione di lire 100,000 
dalle spese impreviste del bilancio defini- 
tivo» di previsione della spesa del ministero 
del Tesoro. 

4: Id. che aggrega il comune di Mon- 
teleone d’ Orvieto al consorzio mandamen- 
tale di città della Pieve. 

‘La Direzione dei telegrafi avvisa : 

lì 17 corrente io Canelli, provincia di 
Alessandria, ed in Avenza Marina, provin- 
cia di Massa Carrara, è stato aperto un 
ufficio telegrafico governativo al servizio 
del governo e dei privati, con orario li- 
mitato di'giorno. 

L' officio internazionale delle Ammini= 
strazioni telegrafiche, residente a Berna, 
informa che anche pel Cairo i telegrammi 
si acceitano a rischio dei mittenti, 

Toformà pure che è riammesso il lia. 
guaggio segreto per le corrispondenze pri- 

vate con Aden, 
it 


71 qui ti «dl sti di ita, 


Gosa. singolare! I gran panegiristi 
- dello ‘scrutinio di lista, che doveva 
‘produrre. dei miracoli a benefizio del- 
‘l’Italia, se non tutti ne biasimano già 
:.gli effetti, sono afl'atto ammatoliti, per- 
" chè: li'veggono tutt’altro che buoni, 0 
gercano di scusarsi del non averli 
‘ préveduti, od incolpano il Ministero 
o..ha: parlato a tempo. 
5 il'così detti deputati di campanile 
. di’tre 0 quattro piccoli che ce n’e- 
o ne ‘hanno fatto uno più grande, 
‘è tull'altio; Col collegio uninominale 
‘gli elettori almeno votavano per una 
‘persona ch’essi conoscevano e che 
‘ aveva sovente già prestato dei ser- 
vigi-nello amministrazioni comunali, 
0 provinciali, od altrimenti dimostrato 
di valere qualche cosa. Ora si cercano 
gli-accordi delle persone, lasciando 
affatto da parte le idee di governo; 
‘gli elettori dei collegi ‘dì prima cer- 
cano il loro uomo, ed hanno l'aria di 
‘dire, ai nuovi associati nel Collegio 
plurinominale :. votate per il nostro, 
e noi voteremo per il vostro. Ci sono 
poi qua e là dei caporioni, i quali 
come p. e. il Nicotera ed il Crispi, e 
con essi i rappresentanti, poco con- 
cotdi, del Ministero attuale, si con- 
tendono'i Collegi per farsi dei clienti 
dei quali intendono di essere i capi- 
tani. î 

Vediamo ‘un poco che cosa ne dice 
sulle elezioni un foglio ministeriale, 
la Gazzetta del Popolo di Torino. 
Essa dice: 

«Dalle ‘notizie che pervengono del 
movimento elettorale, null’ altro di 
positivo risulta che gli aforzi erculei 
che fanno i deputati scadenti per 
conservare il seggio. Nessuno si cura 
di parlare un linguaggio che possa 
essere. inteso dai due milioni di nuovi 
gieltori: Nessuno si preoccupa delle 
gravi questioni che agitano il mondo 
politico. Ogni deputato, ogni gruppo, 
ogni gruppetto non pensa che a sè. 
.Degli secordi-potevano essere consi- 
gliati.da una «situazione nuova, fra 
uomini .che possono aver militato fi- 
lora ‘in campi diversi, e che ora cre- 
dono di polér procedere di conserva 

‘ .Sopra.aleane questioni. Ma no.: quelli 
.Blessi che sono più implacabili a re- 

Spingere :qualsiasi ‘accordo sopra il 

teitanò delle“idee, non rifuggono da 

transazioni: personali, ‘anche le più 
indecorose, pur di’ ririaner deputati. 
. osì .ci sovrasta il pericolo di 
4 MA uova. Camera, più: vecchia di 
+Quella testè*morta, travagliata dalle 
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stesse fazioni, dalle stesse ire, dagli 
Stessì rancori, 

«<A che pro, dunque la riforma e- 
lettorale? Questa riforma la si pro- 
clamava necessaria, per dare al paese 
la sua giusta rappresentanza, per as- 
sicurare alle istituzioni una base so- 


. lida,. per fare una parte legale a. tutti 


i legittimi interessi, per dare insumma 
al sistema rappresentativo il suo na- 
turale sviluppo. 

« Per buona ventura non siamo 
aucora al momento decisivo. Ancora 
abbiamo da udire la voce del governo, 
E giova sperare che il ministero sa- 
prà dare un indirizzo, che valga a 
sventare tutte le misere cospirazioni, 
tutti i meschini intrighi di questi 
giorni. È interesse .del paese, - ma è 
anche interesse suo il levarsi di dosso 
questa camicia di Nesso, di assicu- 


«rarsi la vita non per vivere soltanto. 


ma per. viver bene, coll’appoggio. di 
una maggioranza sinceramente libe- 
rale, fedele e forte nel campo dei 
principii, salva dai giuochi di presti 
giditazione e dai maneggi delle basse 
ambizioni. 

«O trasformazione o non trasfor- 
mazione, alla Camera nuova debbono 
venire partiti seriì e onesti, non più 
sétte nè clientele. Altrimenti la ri- 
forma elettorale sarà. stata un fiasco 
colossale ‘anzichè un successo, nn 
nuovo elemento di perturbazione an- 
zicchè di stabilità, 

Ad accrescere la confasione giovano 
le voci di dissensi nel seno. del Mi- 
nistero, di tendenze di alcuni ministri 
per idee di conciliazione, di assoluta 


ripugnanza di altri per qualsiasi idea 


e forma di transazione. È possibile 
che non tutti i ministri per ragioni 
di precedenti e di consuetudini si 
trovino all’ unisono fra loro, ma fin- 
chò tutti rimangono al loro posto si 
deve supporre che vadano d’accordo 
intorno all’indirizzo generale della 
politica interna del ministero. 

Ad ogni modo l’opinione che ha da 
prevalere è quella ministro Depretis. 
Ed è da lui che si attende il pro- 
gramma della nuova situazione po- 
litica. ‘Sarà, si dice, per i primi giorni 
d'ottobre, ed urge che non si faccia 
desiderare più oltre». 
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LA VISITA RIMANDATA. 


Il Fieramosca di Firenze dice che la 
visita dei Sovrani d’ Austria. a Firenze è 
stata rimandata per timore. di congiure . e 
ia seguito agli arresti. operati al: confine 
austriaco. Dobbiamo tuttavia oaservare che 
la notizia della visita era stata smentita 
anche prima di quelli arresu. Ecco in .0- 
gui modo ciò che scrive il citato giornale : 

«Era lutto fissato a Pitti, pel ricevi- 
meoto, Le LL. MM. sarebbero giunte in 
forma privata. Il Re Umberto aveva fatto 
venire in: Firenze il Ministro della Real 
Casa comm. Visone, che in fatti è sempre 
a Pitti. Per espresso. ordine del Re, erano 
ginnti a San Rossore seWanta. cavi delle 


‘mote reali per una gran partita di caccia 


che S. M, avrebbe data in onora dei So- 
yrani austriaci, È bota infatti la passione 
che ha per Ja caccia |’ imperatrice Elisa- 
betta, Inoltre da quattro o cinque giorni 
le bande. dei reggimenti di presidio in 
Firenze, per comando del generale della 
divisione, studiavano 1’ inno austriaco. » 

——_—_——6—@ 


GUGLIELMO OBERDANE 


Sulla vita «di Guglielmo Oberdank, preso 
giorni: sono a' ‘Rotctii per. |’ affare- della 
bomba il Tempo reca | seguenti particolari : 

Egli è nato l’otto febbraio 1858 da un 
marinaio ‘a Trieste, dove :-ebba anche la 
sua prima educazione, 





Morto il padre, Francosco Tenenezik. 
prese la tutela delragazzo, il quale come: 


studente si segnalò per ingegno © dili- 
genza. Nel 1877, compiuti con distinzione 
gli studii della Scuola reale superiore :di 





mmm 
Trieste, 1° Oberdank entrò nel politecnico 
di Vienna,. ed ottenne ‘n quella occasione 
dal Municipio di Trieste un sussidio di 
150 fiorini. 

S° inscrisse nelle seguenti materie : Prin- 
cip di matematica, calcolo differenziale e 
integrale, geometria descrittiva e analitica, 
meccanica e, geometria proiettiva, Darante 
il suo. soggiorno a Vienna, l’Oberdank non 
diede nessun motivo dì censura. 

Egli non: si -inscrisse in nessuna scuola 
professionale, e pare volesse dedicarsi al 
magistero, 

Non; potè finire;-il primo. anno scola- 
stico perchè, inscritto già nel 22 reggi- 
mento di fanieria, fu chiamato nel maggio 
del. 1878 al sreggimento, ma non prese 
parte.alla, campagna d’occupazione nella 
Bosnia. 

Invece di recarsi in Bosnia si recò a 


| Roma, dove continuò i suoi studi in ma- 


tematica. 


La N. F. Presse riporta un dialogo fra 
il suo corrispondente e la madre dell’O- 
berdank. ° 

Ne togliamo, questa parte. 

Gugliemo fu, sempre un fanciullo  pal- 
lido, delicato @ assai docile. Non si è do 
vuto. mai batterlo; giacchè egli obbediva 
sempre. Da ragazzo non ha mai chiesto un 
soldo ai parenti; come fanno gli altri; egli 
voleva soltanto aver figore e disegnare. 

Nel suo primo, abno di scuola fu il pro- 
tetto dei suoi maestri, a alla fin dell’ anno 
portò. trionfante. a casa la notizia che era 
Îl primo della scuola. 

«Da. allora — narrò la sua stessa madre — 
fo sempre'il pritoo per tuito il corso dei 
suoi studi. Io viveva allora stentatamente, 
però lavoravo per farlo siudiare, ed ora .. 
ed ora, Santa Maria! chi avrebbe creduto 
che questo fosse: possibile ? Se riceveva 
un. soldo lo risparmiava e quando ne avea 
raccolti molti, comperava un libro. Così si 
procurò. un libro. dopo 1’ altro. 

Noi lo mandammo alle scuole reali : 
dovevamo lavorare per far ciò, ed io mi 
logorai le mani per farlo diventare un 
uomo bravo e istruito, Tutti dicevano che 
egli aveva un bell’ avrenire innanzi a sè. 
e i suoi maestri lo chiamavano il talento 


«di matematica, 


Un giorno egli venne di muovo tutto 
tutto trionfante a casa. Il muoicipio gli 
aveva concesso un sussidio : egli riceveva 
450 fiorini all’anno per la sua istruzione. 
Dava:.già lezioni, e guadagnava anche 
qualche’ cosa coms stenografo.. Egli dun- 
que ‘poteva abdare a Vienoa: andò iofatti 
al Politecnico. Anche là ottenne buoni 
attestati. Venne a Trieste, e quella fu 
} iltima volta che lo vidi. 

Venne un sabato, ed era pallido, molto 
pallido. La domeoica egli passò in com- 
pagnia di- altri giova: che erano stati 
arrbolati. Mi disse che sarebbe tornato a 
casa tardi. Lunedì non lo trovai più, egli 
era fuggito per Roma, Ricevei in seguito 
lettera di lui mi diceva che aveva da 
vivere e che stava bene, Ultimamente mi 
scrisse che entro quattro mesi sarebbe 
divenuto ingegnere. Noi eravamo felici e 
non pensavamo certamiente che un giorno 
avremmo dovuto piangerè- tanto -t » 


— Si telegrafa da Vienna, 24, al Corr. 
della sera: 

Il complice d’ Oberdank si sarebbe ri- 
fugiato su un bastimento e credesi sia 
partito per Ancona, > 

Vuolsi che Oberdank- abbia fatto piene 
confessioni. Egli avrebbe detto che in Ita- 
lia si ara formato un comitato apposta per 
impedire |’ esposizione considerata come 
una manifestazione della sovranità dell’ Au- 
stria su Trieste, per -impedira la visita 
dell’ imperatore e finalmenie per turbare 
le feste progettate. 

Per l’ultimo attentato, Oberdank era 
stato designato dalla sorte. 


— INONDAZIONI 


Rovigo, 25. L’inondazione allargasi, 
fra tre giorni coprirà anche la’ parte in- 
feriore del Polesine firio all’argine di Po- 
Jesella, Le difficoltà cresc .di fronte al- 
1’ imimenso disastro. 

Padové, 25. È arrivato’ Baccarini e re- 
cavisi subito, insieme ai deputati Squar- 
cina e Romaain JSacur, a visitare la rotta 
di Brenta a Limena. Domani visiterà le 
3 località, 
va, 25. Baccarini visitò oggi Piove. 
“Domani: andrà a Bassano, posdomavi a 
«Freviso, DI RE 

erona,-R5. L'Adige è ribassato note= 

























volmente. I lavori. per isolare Legnago 
dalle acque delle rotte, procedono. alacre» 
mente. ; ì 

Rovigo, 25. Le -acque della rotta di 
Legnago continuano ad invadere il terri- 
torio di Ostiglia e Fossa Polesella fra l'ar+ 
gioe sinistro, del Po e il destro del Tar 
taro e Canal bianco, cioè ‘un territorio di 
40,000 ettari, abitato da circa 70,000 per- 
sone. Temiesi sì squarci anche l’argine di 
Fossa Polesella, con che 45,000 abitanti 
sarebbero inondati ; occorrono urgeotissimi 
soccorsi, 

Padova, 24. Il ponte ferroviario metal= 
lico sul Brenta è gravemeote Jaoneggiato. 
Subi una considererole. depressione e con- 
torsione verso il mezzo. Quastunque non 
sia rotto, dovrà essere rifatto. .li poute 
vecchio servirà per corsi d’acqua di mi- 
Bore importanza, 

Si lamentano alcuni casi di pirateria 
di oggetti raccolti, e speciatmente nel 
pollame, che furona venduti per proprio 
conto dai barcaiuoli addetti al salvataggio. 

Ad» Este, essendosi sviluppata la an- 
gica in parecchi bambini, fu necessario 
stabilire no, lazzaretto per ‘isolarli. Man- 
cano le coperte. 

La Società di. canotaggio padovana 
pose tutte le sue imbarcazioni a disposi» 
sone del Municipio, I membri si offersero 
di guidarle, ed affrontano coraggiosamente 
gravissimi pericoli, portando soccorsi a 
Limena, a Ponte di Brenta @ altrove. 

S. Donà di Piave, 25. Si è. costituito 
il Comitato Distrettuale di soccorso ai 
danneggiati dalle inondazioni. 

Il Comitato deliberò che sia da doman- 
dare al Governo un sussidio per i poveri, 
il condono dei tributi a tutto il 1883, 
la costrazione delle opere idrauliche, la 
sistemazione degli argini a difesa dell’ a- 
bitato, le rettifiche catastali da eseguirsi 
d'ufficio, un sussidio aì Comuni per la 
ricostruzione delle opere danneggiate, e 
di fare appello per soccorso alla Stampa 
ed ai Municipi. 

Sono qui attesi il ministro Baccarini e 
ii deputato Pellegrini. . 

Melara, 25. Le acque delle rotta ‘cre- 
scono ed il pericolo aumenta. Si teme 
che abbiano ad atlagare anche quella 
parte del Comune che finora potè salvarsi. 
Mapca tuttora l’ assistenza delle autorità 
gorernative nelle opere di difasa, malgrado 
Che sia stata ripelutamepte invocata. 











NOTIZIE ITALIANE 


Roma. li Governo ha deliberato 
di fare subito )e spese indispensabili per 
soccorrere gli inondati e rimediare alle 
necessità: più urgenti, riserbandosi di do- 
mandare poi un dill d’ indennità al Pér- 
lamento. rapporti giunti finora fanno 
ascendere a 75 milioni le spese indispen- 
sabili da farsi a carico dello Stato, oltre 
quelle che spettano alle provincie ed ai 
comuoi e i danni dei privati che sono 
iucalcolabili. È 

— Il nuovo. codice di commercio verra 
pubblicato il giorno 10. ottobre. 

— Nel concistoro-di ieri, il papa an- 
nunciò Ja nomina a' cardinali di Czacki, 
ex-nunzio a Parigi, e di Bianchi. Prov- 
vide a varie diocesi’ italiane ed estere. 
Callegari, vescovo di: Treviso, fu traslocato 
a Padova; Apollonio, vescovo di Adria, 
fu traslocato a Treviso; Polin fu nomi- 
nato vescovo di. Adria, 

Venezia. Leggiamo dell’ Adriatico: 
La nostra autorità giudiziaria ha proceduto 
ieri ad un confronto” fra ti oostromo 
Spongia egli arrestati politici Levie Pa- 
renzani. Senza discuiere ‘o:a sulla legalità 
di questo atto di‘procedura, siamo in grado 
dl assicurareche dal confronto nulla è 
risultata a carico dei due'emigrati. 


Bologna, Sabato, scorso a Bologna 
nel vecchio. palazzo Pepoli crollava il pa- 
viento di una dalle sale occupate dalla 
fonderia Negroni e faceva rovinare la volla 
dell’ammezzato è: del piano terrénò. 

Le persone che slavano nélla sala 6 che 
caddero col pavimènio,. rimaiendo fra le 
macerìe, sono. tiv ue. ugmini éd'on 
ragazzo. Quest'ultimo è ferito ‘gravemente; 
gli altri meno. — RR i 

Una donna, abilante in un vicino am- 





mezzato, spaventata dallascorsa. fortissima, 


si è gettata. dalla. finestra nel sottoposto 
cortile. Fortuna, volle che le vesti 3’im- 
pigliassero nella‘ fete di ferrò di una fi- 
nestta ‘e la salvassero così; giacchè di- 
‘versamente sarebbe andata contro una 


trave di ferro. 






«posta del Consiglio comunale e sentito il 


- la vendita di .1287. piante abete dél bosco 













INSERZIONI 












































ni nella terza pagina 
per linea. Annunzi in 
quarta pagina cent. 15 per ogni 
linea o spazio di linea. 

Lettere non affrancate nor si 
ricevono nò si restituiscono ma- 
noseritti, " 

Il giornale si vande all Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E, e dal librajo A; France- 
sconi in Piazza Garibaldi. 









Spezia. Sono giunte alla Spezia le 
due torpediniere ordinate in Inghilterra. . 
Il ministro della marina ordinò recen- 
temente la costruzione di altre otto torpedi=. 
niere nei cantieri inglesi, : 
+ NOTIZIE ESTERE. 
Austria, Leggiamo nella. Neue 
Freie Presse di Vienna : Il bollettino dellè 
leggi dell’ Impero ba pubblicato oggi (22) 
il trattato d’estradizione ratificato fra PA u=- 
stria-Uogheria e il granducato di Lu 
semburgo, o o 
. Questo trattato racchiude la dispos 
zione, la quale forma parte anche ‘degli 
altri trattati d’estradizione di- recente Stio 
pulati, che cioè un attentato commesso 
coutro il capo di uno Stato estero e'cone. 
Ico i membri della sua famiglia (se il‘mé- 
desinzo ha per oggetto un omicidio, “un: 
assassinio 0 un avvelenamento) non debba 
risguardarsi come un reato politico. .. 
Francia. Si ha da Parigi 24: E 
scoppiato un grande incendio alla seghe» 
ria dell’ Avenue Lamotte Piquet. I. dauni 
salgono a 200,000 lire, si 
Spagna. Telegrammi dalla Spagna 
segnalano grandi inondazioni: colà avvernie 
Turchia. Si ha da Costantizop: 
25: Si assicura che, il Sultano destitui 
Gran Sceriffo della Mecca Abdul Moutallib > 
e nominò in sua vece lo Scheik Abdullah, 
Dicesi che Mutailib sia stato arrestà 
La conferenza radunatasi ieri per ri; 
vere Ja questione dei confini. turco-greci, 
si sojolse tosto avuta la notizia ché. 
pascià è Konduriotis si erano posti ‘d’ 
cordo in ciò, che la Turchia cede’alt 
Grecia talti i quattro punti in questiori 
riservando la regolazione dei’ confini 
dintorni di Gounitza a posteriore di 
accordo col governo greco, 
Egitto, Un dispaccio da ‘Alessi 
dria,25, rece: Le comunicazioni telegrafic! 
con Cairo vennero ristabilite. La plebe' fa: 
natizzata tiene sempre attitudine mina 
ciosa verso gli inglesi. Si smentisce 
fuga dei prigionieri di guerra. Oggi da 
rivato nn trasporto da Malta con truppé'e 
munizioni. È 
America. Si ha da Nuova -Yofl } 
25: lo seguito alte forti pioggie.Jegli vi. 
timi giorai parecchie cità furono inondate 
molti ponti distrutti e interrotte le c 
munizioni ferroviarie. Molti sono i danni . 
prodotti specialmente: dal fiume Kill .in 
Hudson-Sonyl. I raccolti soffersero anche 
nel mezzoggiorno, ‘ 4 a 
=_—————————__rT——__—@©@ 


CRONACA > 
URBANA E PROVINCIALE, 


fl Fogilo Periodico della R.' 
Prefettura (N. 83) contiene: i 
I. Avviso d'asta. L’appalto per la -Sî= 
stemazione della strada interna del Comuna 
di Tarcenio, detta di Sottocento, venne de. 
liberaxo al signor B. Capellari per lita 
1640. Il periodo utile per le offerte di mi-" © 
glioria non inferiori al 3 per centò 
turerà alle 12 mer. del 27 correnta.; —’ i 
2. Bando. Angelica Moro di Tolmezzo 
ha accettato, col beneficio dell’ inventario; 
per sè e come rappresentante i minori suoi ‘ 
figli, l'eredità di Larice Giuseppe, rispet- 
tivo marito e padre, matto in Talmezzo, 
nel 18 agosto 1882, - SS 
3. Avviso di concorso, Per la morte 'dal** 
titolare signor Vincenzo Cescutti, è rimasta 
vacante la farmacia di S. Odorico, il di .:- 
cui conferimento, avrà luogo, sopra ‘prò 





















































«Consiglio Sanitario Provinciale. Chi inteb- 
desse ‘di aspirarvi, dovrà presentare «la: sua 
istanza a questa Prefettura a tutto il 20, 
ottobre p. v. ce 
4 Estratto di bando. Ad ‘istanza della 
R. Finanza di Udine, ael 14 novembre - 
p. v. davanti il Tribonale di Pordenone. 
seguirà, sul. dato di lire. 1308.14, in odio 
di Drouio Giuseppe di Udine, 1’ iacanto > 
di immobili in mappa di Arzene, do 
5. Avviso d'asta; Il. 12: allobrè: p. v. 
avrà luogo, nell’Ufticio Municipale di Forni 
Avoltri, un primo esperimento d’asta per 


Cretz di Malepen della Frazioni di Forni 
Avoltri, valutate: come. da ..stima ‘ forestale 
lire 10,601.03,. ©, SA = 

Comitato per soccorsi agli 
finondati. Ecco. la .' Circolare diretta - 
+dall’on. Sindaco 2:-cittadiai filaatropior: e 
volonterosi .perchè ‘si prestino a raccogliere 
le offerte a prò degli :inondatì : ‘ 















TI sentimento di proforda commisera= 
furono’ compresi gli animi 





Fabrizi -1. 1, Pio Morazzi 1 1, G. B. de 
Caporiacco |. 1, Giovanni Agnoli |. 5, fa- 
miglia Linnssio- 1, 5, Savio dott. Eustac- 
«chio 1, 4, Nicol6 Gressani I. 10, Giacinto 
Picco 1 1, Giovanni Picco I, 8, G. B. 
Mecchîa |, 2, Lino di P, de Marchi |. 5, 
Pietro dott. Roncali 1. 2, Fabio dott. Gor- 
tani I, 2, Molinassi tenente alpino 1. 4,Tallio 
Quaglia i. 2, G. B. Barazotti I. 2, Giu- 
seppe delli Zotti |. 2, Girolamo Schiavi |. 5, 
G. B. Marchi 1.2, Vincenzo Seccardi 1.3, 
Francesco Schiavi 1. 1, G. B. Brusecchi 
1. 1, Luigi cav. Damin }). 5, Giuseppe 
Marchi I. 1, Pietro Picottini 1, 2, Stefano 
Bianchi 1. 5, Giuseppe Frisacco |. 2, fra. 
telli Nazzi |. 2, Giacomo Morgante 1. 2, 
Odorico de Reggi I. 1, Giacomo Filippuzzi 
I. 5, Onorato Samuelli 1. 1, Osualdo Fa= 
chin 1, 2, Giacomo Moro |: 2, Loigi 
Erman î 1,50, Nicolò Calligaris 1 1; 
Leonardo de Giudici 1. 15, G. B. Moro. 
cutti |. 1, Giuseppe Ghiussi 1. 5, Ant, 
Popatti Ì. 1, Giuseppe Vittorelli 1, 1, 
Lorenzo Pilinini 1. 2, Andrea dott. Moro 
1. 8, Domenico lus î. 1, G. B. d’Or- 
lando !. 7, Domenico Calligaris L 2, Lean- 
dro di Sopra ! 1, Pietro Marin |. 1, 
Giuseppe Nazzi |. 2, Valentino Pilinin c. 
59, . Antonio Molinari c, 50, Costante Sdro- 
bil I. 1, Luigi Cossetti 1, 2, G. B. del- 

l'Angelo 1. 1,50, Floriano Valle |, 1, fra- 
tellì Pilinini e. 50, famiglia Tavoschi I. 10, 
«Pietro don Rossi Arcid. 1, 4, G, B. dott, 
Spangaro |. 5, Cesare Ferrari |. 5, Um- 
berto Cenni I. 1, Luigi Candotti |. 2, 

Morocutti e Mazzolini I. 2, Bortolo Ve- 
ronese I. 2, Antonio Filipuzzi |. 2, Giov. 

Tomaselli c. 50, G. B. Maccbio |, 1, 

Pietro Mazzolini |. 1, Agostino Lippi 1, 2, 

"-Giacomo Cominotti |. 1, Giuseppe. Anzi! 

I, 1, Colalti tenente alpino 1. 4, Sillani 

Sigismondo 1. 2, Domenico Coradina 1. 5, 
* Ilario Moro 1, 1, Odorico dott. da Pozzo 
1. 5 Capitano comp. alpina Ì. 4, Angelina 

* Aloisto . 2, Giacomo de Marchi |. 5, 

Giov. Augelîni Com. i. 5, Aotonio Sdrobil 

I. 1, Luigi Frisacco I. 2, Pietro dott. Moro 

13, Ignazio dott. Renier |. 10, Aotonio 

dott, de Gieria 1. 2, G. B. d’ Orlando fu 

.G. B. I. 2, Abtonio Plateo furiere alpino 

I. 2, fratelli. Pesamosca |, 1, G. B. Cossetti 

Ì. 2, R. Tribunala 1.:20, Giov. Luigi 

‘Adami 1. 20, — Totale lire 368. 


Il Comitato 
Luigi dott. Perissatti — Paolo de Marchi 
Dante Linussio — Francesco Cudicini. 


.,, Ia Conferenza elettorale del. 
l’avvocato A. De .Galateo, Teri sera un 
+disereto: iumero' d’ uditori — la maggior 
parte, operai :— assisteva alla conferenza 
-dell’avr,-Galateo, nella sala Cecchini — 
ed'il giovane conferenziere fo fatto segno 
di? replicati, unanimi’ applausi. Con argo» 
‘ mentazioni stringenti, cop facile ed elegante 
eloquio, l’avy. De Galateo trattò sommmaria- 
“mente: della quistione sociale sotto l’aspetto 
‘‘politico‘economico-morale, ed ebbe cen- 
sure .ed ‘elogi così per l’ano come per l’altro 
partito ‘politico. L’oratore parlò per circa 
due sora, e dal principio alla fine interessò 
Vuditorio per la. nitida esposizione dei 
fatti; corredata da aneddoti che servivano 
stegno della sua tesì, 


Monumento ‘a ‘Garibaldi. Di- 
nita' delle.‘offerte raccolte presso la So- 
ei calzolai di Udine. — 

on Gioranni c, 20, Del Torre Marzio 
“© 20, Feruglio, Luigi c. 20, Zancani Giu. 
“seppe: c,- 20, Liso Pietro c 50, Tarussio 
“Avgelo : 6. 20, Zanuzzi Aotooio c. 20, 
* Cantoni ‘Antonio c. 35, Borghese Antonio 
1 1, Magrioi Nicolò c. 20, Livotti Ao- 
gelo‘c. -10, Miagotti Pietro c. 20, Canal 
‘ Dem .'20, Mondini Giuseppe c. 10, 
. Marangoni ‘Gaspare 1. 1, Comelli ‘Adamo 
»G: 50, Venier Luigi c.-50, Fantolini An- 
.tonio ). 1, De Marzio Angelo ì. 1, Mi- 
i nutti Antonio c.20; Benuzzi Angelo Î. 1.505 
‘Bortazzo Luigi c. 50, Doretti Pietro o. 20, 
«Tosolini Domenico ‘c. 75, Fabretti Leo- 
‘nardo ‘c. ‘40, Missio Ferdinando c. 40, 
Romanelli Virginio - . 50, Nigris Luigi 
1-1; ‘Pascoli Francesco c; 20 Comaretti 
» Enrico. c. 40, Avalli Eugenio c. 20, Mai- 
nardis Mattia c. 20, Salice Giovanai 0. 80, 
Pecoraro Angelo c. 10, Colugoatti G. B. 
+€»20,: Moro Antonio |, 1, Querincig Gio- 
«vanni è. 50; Clochiatti Ottaviano 60. 20, 
Biasutti Domenico ]. 1, Cittaro Antonio 
c. 30, Facloi. Enrico. c. 50, Pellegrin Gio- 
ii 50, “Scialini. Antonio c. 50, 
©. 20, Papa Francesco c. 50, 
‘Venuti Francesco c, 50, Fantini Pietro c. 20 
Balestra Antonio c.-20, ‘Zeari Domenico 
(lt "0.20, de Agostinis Giuseppe c. 20, Florit 
if Giovanai 50; Giacomini Virginio c. 40, 
Bonani ‘Giovani c. 50, Ciani Giuseppe 
€ 10, Agosto Giovanni ‘c, 20; Valon Leo- 
..nardo €; 20, Driussi Giuseppe. c. 20, Boer 
Carlo 1. 2, Boer ' Augusto I. 1, Minotti 
Giacomo 1.1, N. N. c. 50, Croattini Gin- 
seppe e. 50, Toffoli ‘Eugenio e. 50, Nigris 
Giovanni |, 1, - n 

«Totale L. 47.85... . 


. ‘ILavori alla Stazione. Il Boilet- 
ito:delle finanze, ferrovie e industrie del 
24. corr; annuncia. che l’Amministrazione 


zione ‘di che 
nell’.apprendee - l’ immane stentara che 
anto. crudelmente ha in questi giorai 
colpito. le Veneté-Provincie, spinge ogauno 
; A-porgere quel soccorso che può, n 
LA non .iaridate la raccolta della offerte 
di del’ricavato a sollievo di tante 
Municipio deva fare appello a 
dlonterosi cittadiaì perchè 
ricevere dalle famiglie le of- 
‘quindi . consegnarle al Municipio 


























ferto 6 
esso, 








Quo. partanto a pregare le SS. LL. a | 
oltr. questo piètoso incarico assumere ri- 
tardo alle! famiglie »bitanti nelle vie retro 

s stiendersì. così in ispecial modo 
anti disgraziati che at- 
0 si‘il soccorso dei loro fratelli. 
Acceltino 1 doviiti ringraziamenti in ona 
I ella” massima considerazione 

















be. 23 Sollambre 1882, 
daco, Pecile. 










ria Municipale. 

Def: soccorsi agl’ inondati delle 
Provincie Venete. 

iuseppe }. 2, C. P, 1. 2, G.D. 
10;: Alessi: Ernesto 1. 2, Barazzutti prof. 
2, Roselli G. B. 1.5, A, avv. 





















imdati. La Società Operaia 
oDvòcavà ieri i rappresentanti 
i î' cittadine allo scopo di 
i mezzi per’ veoire in 













duta dal cav. Marco 
| “Signori : Fanna An 
per; la-Società operaia generale, Ber- 
Augusto:psi Reduci, Flaibani 
i ;calzolai,. Vatri Luigi pei 
tti. Luigi pei par 
Batta pei falegnami, 
‘tipografi, Del Zotto 
Querincig Antonio pei 
o. .Itàlicò pegli agenii, 
tappezzieri, Mayer 
Feolo artistico, Bar. 
Btituto filodrammatico, 
onsorzio filarmonico, 
Circolo operaio, For- 
re'per’la Società di 
la Società steno- 
ntodio per la Società 





























Luigi”. pel 
Giuseppe.-pi 
ro Achille, 
vi: 08 












‘espose’ come. il Mupicipio 
ud Comitato : al quale fa 
| ‘raccogliere. le‘offerte 
D imostrò la ‘conve= - 
ssociazioni . non intralcino | 
chino in-'alira;goisa di. 
0 ‘comangi: » I 
discussione’ id ‘proposito 
otrebbero :fare le"singole 
o fin votato ‘#d.una: | 
rdina'del' giorno: «I 
elle‘ Sòdietà liberali: cit-' ‘ 
‘dalla Società “operaia: ge- | 
po di provrédere ai mezzi: 
i confratelli ‘danneg- 
dazioni, uidite le-pratiche 
ipio: perchè: apposite Com-. 
hiinio. - dai: cittadini ‘a .i 
“offerte; deliberano - di 
10 
















































































































. | provato il preventivo di. spesa per la co- 
i0-} ‘struzione .d’un. nuovo- magazzino merci 
nella Stazione di Udine. 














£l'‘delle: strade’ ferrate dell'Alta .Ivalia ha ap». 


RIVALE BI ODIA 








Dichiarazione. 


Il cav, Fabio Celotti fu presevte alla 
lettura della protesta da me presentata al 
Consiglio der Reduci 0 firmata dai sig. 
avv. Centa, Antonio Sgoifo, Marco Auto 
ninì ed altri soci, Esso cavaliere si assen- 
tava improvvisamente dalla seduta. e pochi 
minoti dopo inviava un biglietto (esistente 
in atti) col quale dichiarava di aderire 
alla protesta, purché fosse espressa in fer- 
mini più parlamentari. La protesta dettata 
dall’ave. Centa, per desiderio di alconi 
Consiglieri venne modificato ed accettata 
come fu pubblicata, 

Pel cav. Celotti potrà sembrare lin- 
guaggio non parlamentare quello adottato 
dal Consiglio; mva così sembra ai suoi 
colleghi. La definizione del linguaggio 
parlamentare è preso data: non dire 0 
fare cosa sgradita ai Ministri ed ai Pre- 
fetti che violano impunemente lo sta- 
tuto del Regno a fare delle proteste che 
dicono meno di nulla, e che possono pa- 
ragonarsi alle interpelianze fatte da un de- 
putato Ministeriale. 


Udine, 25 settembre 1882. 
Augusto Berghinz. 


Offerte cittadine alla Con- 
gregaz. di earltà per l’anno 1882. 


Passalenti Angelo]. 2, Sbruglio contessa 
Emma |. 10, Prucher Carlo |. 5, NN 
1. 2, Bastanzetti Donato |. 10, Zamparo 
Pietro i. 5, Dal Torso Alessandro 1. 5, 
Barazzulti Pietro 1.5, Benuzzi famiglia 1.2. 


Totale L. ‘46.— 
Elenchi precedenti » 4997. 


In complesso L. 5043,— 


NI risparmio gel Friuli. Prosso 
le casse postali di risparmio in Friuli i 
rimborsi nel mese di agosto u. s, am- 
montarono a lire 43.349,29 ed i depositi a 
lire 37.557,85. Così il crediîto complessivo 
dei depositanti che alla fine di laglio era di 
lire 476.941,39, alla fine di agosto era di 
lire 471.149,95. Il maggior numero di 
libretti emessi nel mese di agosto si ebbe 
in Udine (48) e in Palmanova (10). 


Inaugurazione della lapide a 
Garibaldi ia Tricesimo. Domenica 
ebbe luogo in Tricesimo la 1naugurazione 
di nna lapide a Giuseppe Garibaldi. La 
Commissione aveva domandato al Muni- 
cipio di collocarla accanto a quella posta 
sulla casa comunale at Re Vittorio Ema- 
nvele. Se il Municipio, interpretando il 
voto del: paese, avesse risposto che nulla 
ostava, tutto era finito, la solennità avrebbe 
avuto luogo senza disgustosi incidenti, Il 
Mupicipio, sebbene sapesse che i tre con- 
siglieri preti sì sarebbero opposti a tutta 
oltranza, sebbene potesse sospettare che 
altri avrebbero seguito l’avviso dei preti, 
portò la cosa ia Consiglio, e, nel giorno 
18 corrente, alla maggioranza di 9 contro 
7 votì, il Consiglio rigettò la domanda. Il 
rifiuto diede luogo a commenti, a chiac- 
chere, a reazioni di ogni specie. Il Pievano 
nella domenica 10 corrente fece una pre- 
dica sopra Arnaldo da Brescia, tanto co- 
noscinto all’ uditorio, che, usciti di chiesa, 
la maggior parte narrava avere predicato 
di Leonardo da Brescia, una canaglia che 
ha fatto la guerra alla chiesa ed .al Papa. 

Ii Pievano non ha parlato di Garibaldi, 
«ma coll’arte consueta, ba insinuato, che 
altri, del resto commendevolissimi e ba- 
vemeriti, hanno combattuto la chiesa ed 
il Papa e si devono riprovare. 

Si dice che i preti ‘abbiano consigliato 
la gente a non presenziare la festa, a non 
prendere parte alio spettacolo, nemmeno 
alla tombola, sebbene il netto ricavo de- 
voluto al pubblico. Un Curato di un vil. 
daggio vicino vuolsi abbia eccitato dall’al- 
l’altare :i possessori di cartelle a disfarsene 
perchè, tenendole presso di sè, sono sco- 
mubicati. Se quanto ho udito sia vero 
no! potrei dire, certo è che se né dissero 
di ogai colore, perfino che si fosse cercato 
di persuadere i poveri a non profiltare 
del pasto loro imbaadito. 


Ad ogni modo la festa passò tranquil= 
lissitna e vi presero parte molle Associa- 
zioni liberali della Provivcia e di Udine 
i sindaci di alcuni attigui comuni, tra i 
quali ricordo il nob. Colombatti, il cav. 
Biasutti ed il cav. Alfonso Morgante uno 
dell’ immortale schiera dei Mille; c’era 
‘il comm. Vanzetti ; c° erano due bande 
quella .di Tarcento e quella di Tricesimo 
e piena la piazza di gente, 

inutile dire che tutte le finestre erano 
imbandierate è piene di signori e signore; 
mi corteggo: la' Canonica aveva tutte le 
finestre chiuse è pareva. affatto disabitata, 
meno sil granaio dove si sono vista delle 





‘tonache nere e la testa di qualche prete 


corioso di sentire i discorsi che si tene- 
vano in piazza, 

Parlò pel primo il conte Rubels Presi- 
‘ente della Commissione, lesse un discorso 
ll cav. Fornera, indi il professor Bonini 
che improvvisando riepilogò i discorsi dei 
précederiti oratori. 

Vi comunico frattanto il discorso del- 
l'avv. Fornera. M 
“..«-Avrei desiderato di non parlare; il 
mio povero ingegno è insufficiente a dire 
cle-lodi di quel Massimo» E poi che potrei 





i re ren 





aggiungere a quanto è stato detto e seritto 
nel grande epicedio dell’orbe intero t 

Ma dacchè un veto inaspettato ha po- 
tuto indurre il sospetto che quelli di Tri- 
cesimo aspirino alia nomea dei dementi 
di Coseano, e che l’idea di onorare l'£roe 
dei due mondi sia importazione forestiera, 


sarebbe colpa il tacere. Ed io, se non” 


seniore, certamente fra i più vecchi dei 
nati 6 domiciliati in Tricesimo, mi credo 
in dovere di prendere la parola in nome 
di Tricesimo. 

Non vi attendete però che sulle orme 
di un biografo egregio ve lo mostri Eroe, 
grande Capitano dì terra e di mare, gue 
reggiante per quarant’ anni net vecchio 
mondo e nel nuovo, che ha fatto 16 cam- 
pagne e vinti 37 sopra 40 combatiimenti. 
Tonon voglio secolui disputare colle vecchie 
cricche militari, acciscate dalla gelosia e da 
pregiudizi preconcetti, sebbene si possa 
invocare la testimonianza di tanti generali 
da lui battuti in America, in Italia, in Fraocia, 
edappoggiarci all’autorità dell'austriaco dA 
spre, del prussiano Manteufel, ‘del Rustow, 
del Lecomte, dello stesso maresciallo Moltke, 
il di cui progetto di campagna del 1866 
concordante con quello di Garibaldi, se 
fosse stato eseguito, non piangeremmo 
l’onta di Custozza e di Lissa. 

Vi parlerò soltanto del patriotta, al cui 
paragone non reggono i più grandi pa- 
triotti delle antiche e moderne istorie. 

Molti, dirò coll’ illustre Guerzoni, die- 
dero alla loro terra patale il meglio di sè 
stessi, il sangue, la vita, gli averi, Ma 
nessuno le immolò, come lui, il tesoro 
più sacro del suo petto, la fede dell'anima 
sua, la fede repubblicana, suggellando sui 
campi di battaglia la unione auspicata 
della rivoluzione colla monarchia. Nen si 
dimentichi mai che sulla bandiera di 
Mentana e su quella di Aspromonte era 
lo stesso motto di Marsala: Italia e Vit- 
torio Emanuele, 

Nè soltànto per la propria, ma, esempio 
unico al mondo, egli ha combattuto per 
tutte le patrie, perfino per la patria di 
coloro che, togliendoci Nizza, lo hanno 
privato della città natia. Onde a ragione 
con felice pensiero venne battezzato Ca- 
valiere della Umanità. 

Non è dunque' a meravigliare se la sua 
dipartita è rimpianta da tutto il mondo. 

Re Umberto scrive di propria mano a 
Menotti che il padre suo — il Re Ga- 
lantuomo — gli insegoò nella prima gio- 
ventù ad onorare nel Generslo Garibaldi 
le virtà del cittadino e del soldato; dice 
ch’egli ebbe per lui l’affetto più profondo 
e la più grande riconoscenza ed ammira- 
zione ; si associa quindi al supremo cor- 
doglio del popolo italiano. 

Le due Camere, in segno di iutto, 
prorogano per 15 giorni le loro tornate; 
con apposita legge sospendono la festa 
dello Statoto e ne decretano l’esequie a 
pubbliche spese. 

Io ogni terra d’Italia, prosegue il va- 
lente sorittore, da Roma al più umile 
borgo si decretano statue e lapidi e si 
consacrano istituzioni benefiche io sua 
memoria; le università, gli istituti scien- 
Ufici, le associazioni operaie, ogni maniera 
di sodalizi gareggiano nel commemorare 
con pubblici discorsi e solenni onoranze 
la sua vita e Îa sua morte. 

Dopo avere ricordati gli onori resi dal- 
l Assemblea di Francia, dal Municipio di 
Parigi, dalle Camere di Washington, dalla 
Camera Uogherese, dal Consiglio nazionale 
di Berna, dal Consiglio municipale di Lon- 
dra ecc. ecc., dopo avere riportato i giu- 
dizi della stampa, dice il Guerzoni: 

« Due soli nomini nel secolo nostro mi 
« graroco dalla terra accompagnati da si 
« universale consenso di laudi edi dolsre: 
« Vittorio Emanuele e Garibaldi, perchè 
«essi soli parvero incarnare due delle più 
« straordinarie eccezioni della storia; vo 
«Re fedele alla libertà, che oblia le tra- 
« dizioni della sua stirpe 6 arrischia il 
«retaggio de' suoi figli per la redenzione 
«di un popolo; un popolano che si eleva 
« per la virtù propria fino alla potenza di 
« Re; ma per tornare invitto dalle tenta- 
«zioni dell’ ambizione nel suo modesto 
«focolare @ sacrificare gli affetti del suo 
«cuore e gl’ ideali della sua azima alla 
«suprema felicità della patria. » 

Quando Tricesimo ha voluto onorare 
Giuseppe Garibaldi, ara naturale pensasse 
di collocargli una lapide accanto a quella 
che ricorda ai posteri la memoria del Gran 
Re, del Re Galantuomo, perchè nella nostra 
mente ambedue rappresentano il grande 
concetto della Italia una con Roma capi- 
tale è non sappiamo immaginare il Re 
Galantuomo senza Garibaldi, nè Garibaldi 
senza il Re Galanivomo. î 

Ji..veto fatale non risponda alla volontà 
di Tricesimo; lo dice questo concorso di 
tutto il paese, Verri giorno, e non è lon- 
tano, che sarà rivocato; quella è una nic- 
chia provvisoria. ansi 

Mentre ringrazio in nome di Tricesimo 
gli onorevoli Rappresentanti dei Comuni, 
delle Associazioni udinesi e provinciali e 
tutti gli egregi che hanno voluto unirsi 
a noi nelle solenni onoranze al Afassimo 
Pairiota, fino da questo momento gl’ invito 
a quelle più grandiose che sanno fatte 
quando. la lapide verrà posta nel suo vero 


+ dipeudenza italiana; 








luogo, Nella quale occasion 


] 2 0 festeggiere 
i due massimi Fattori della eg leremo 


unità ed in. 
| È Vittorio Emaonolo 4 
Giuseppe Garibaldi, » 

Corte d'Assise. Presidenta car 
Billi, Sostituto  Procurator Generale cav 
Mosconi, difensore D'Agostini. È 

Udienze 22 0 23 settembre 1889, 

, Causa contro Sbrovassi Pietro impulawo 
di ferimento susseguito da morte entro 140 
giorni immediatamente successivi, per Avere, 
dal 25 al 26 aprile 1882, in Udine e nell 
propria casa d’abitazione con arma inci- 
dente e tagliente volontariamente amme- 
nato un colpo a sua moglie Magrini Da. 
silia, cagionandoie una lesione al ginoc. 
chio sinistro che ne recise l’arterig 0- 
plitea 6 che quindi fu causa unica e Neces 
saria della di lei morte avvenula vel 20 
maggio successivo, 
AI dibattimento il fatto venne liquidato 
in questi termini. 

Basilia Magrini moglie dello Sbrovassi 
‘era donna di costumi perduti, che condu. 
ceva vita sregolata, non curandosi, Per sod. 
disfare î propri vizi, delmarito e dei fi 
gli, ed anzi abbandonandoli per trascor. 
rere il tempo con drudi di sua preferenza, 

Causa questa vitaccia della moglie, |a 
vita dello Sbrovassi era una tortura sd 
una croce continua; esso lavorava, colei 
sciupava, ed avea spinto a tanto l’avver= 
siong contro il marito da comprometterio 
con denuncie all’autorità di P, S. e cer. 
care tutti i mezzi per torselo dai piedi, 

Da qui alterchi spessi e tal volta gros. 
solana ma giusta reazione del marilo la 
percosse, da quì patimenti in famiglia per 
parte della ottantenne madre dello Sbro. 
vassi e delle due figlie di lui che la Ba- 
silia tentò invano educare all'odio contro 
il loro genitore, 

Lo Sbrovassi benchè altra volta condan- 
nato per furto, falto in cui esso si di- 
chiarò vittima della moglie causa le con- 
tinue relazioni di costei con pregiudica:i, 
viene descritto da tott', compresa l’Auto- 
rità di P. S., uomo di carattere onestis- 
simo, di costumi buoni, amante del Javnro, 
al quale si dedicava attivissimo, affetiuo- 
sissimo verso la propria madre e le figlia, 
ed anche amante della moglie in onta alla 
pessima condotta di essa. 

Nel 25 aprile p. p. dopo uno scambi» 
vivo di parole avvenuto tra i due coniugi 
nelle prime ore del mattino, causa la pre- 
tesa della Basilia di voler avere un abito 
nuovo, questa abbandonò la casa portand. 
seco i pochi soldi guadagnati dal manto, 
senza provvedere di cibo la vecchia am- 
malata 8 Ja- figlia, ed ocenpò tutto il 
gioron in bere, ballare, stravizzare ecc. 

1: marito dopo averla cercata da per 
tutto «enza poterla trovare, finalmente si 
incontò con essa presso Ja liquoreria di 
certo Botti in via Sanila Lucia. Quwì 
scambiarono qualche parola, quindi si ri- 
dussero insieme a casa, dove lo Sbrovassi 
la rimproverò ancora per l'abbandono della 
casa e della famiglia. . 

Qui esso dichiara (e testimoni presenti 
non ve ne erano)che alle sue osservazioni 
la moglie rispose con ingiurie grossolane, 
nello quali sempre più eccitandosi finì 
coll’afferrare nna pentola di terra cotta 
che stava presso la ceners del casino e 
gliela tirò addosso colpendolo alla spalla. 
A questo atto,esso, acciecato dall'ira, fece per 
avvenlarsele contro, edin questo momento 
parvegli scorgere nella mano sinistra della 
moglie qualchecosa come un'arma laglieote. 
Sapendola capace di usarne, perchè alia 
volta avea fatto la prova con un rasoio, le 
avrebbe data una spiata per allontavarla 
da sè, in seguito alla quale sarebbe caduta 
tra il focolare e l'armadio, dopo di che si 
ritirò nella stanza da letto, lasciandola 
sola in cucina. 

La Magrini invece raccontò nel suo 
primo interrogatorio di essere venuli a 
collatazione col marito, che questi l’avera 
percossa, una che non sapeva come e con 
che arma l’avesse ferita; successivamente 
dichiarò che quando furono entrati in cu- 
cina il marito estrasse da uo cassetto 12 
coltello, collo stesso le vibrò due colpi che 
potè riparare, non il terzo che andò è 
colpirla nel ginocchio sinistro. dn 

Lo Sbrovassi, benchè nei vari snoi in 
terrogatori facesse delle varianti pel fare 
le ipotesi sul modo secondo cui la ferita 
potesse essere avvenuta, negò però co- 
slantemente di esserne stato l’autore, @ 
soggiunse (in ciò confortato dal deposto 
della moglie) che essa venne spontanea 
nella sua stanza da letto, che egli la fosciò 
e mandò la figlia in cerca del medico. 

Comparse le guardio di P. S. (dacchè, 
essendo lo Sbrovassi sorvegliato in causa 
della condanna patita pel furto, esse vé* 
univano spesso a conirollare se osservasse 
il divieto di star fuori dopo le otto di 
sera) Ja notte si chiuse col trasporio 
della Magrini all'Ospedale e dello Shre 
vassi in prigione, È 

Nell’andarsene, le guardie portarono ‘' 
un coltello che parve loro sporco di sanpv® 
e che trovarono in un cassetto dell'arma: 
dio supponendolo 1’ istruménto fentne 
così pure taloni indumenti intrisi di sale 
gue a bucati in corrispondenza gl luvg* 
della ferita; constatarono in terra ifrottam! 
di una pentola di terra cotta. 
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Venne assunta nell’istruttoria 6 ripe- 
tuta al dibattimento una perizia per mezzo 
dei signori dott. Zoccolari, dott. Mander, 
dott, Baldissera, dott. Celutti, ai quali la 
difesa aggiunse il dott, Marzuttini e il po- 
tere discrezionale del sig. Presidente il 
dott, Franzolini, 

I medici concordi ammisero che causa 
unica della morte era stata la ferita, es- 
sendo per essa avvennia la recisione del. 
l'arteria poplitoa, il conseguente aneuri- 
sma e la cancrena. Posto il quesito se i 
dati scientifict e le risultanze materiali 
del processo giustificassero la possibilità 
che la Magrini si fosse o da sè o inaltra 
forma ferita senza l’azione diretta 0 vo- 
lontaria dello Sbrovassi, il dott. Mander 
la escluse recisamente, ì dottori Baldis- 
ara, Marzuttini e Celotti confermarono 
come causa più naturale e probabile il 
colpo diretto, ammisero în via di Jootana 
ipotesi che la Basilia potesse essersi ferita 
cadendo, Posta la questione se il metodo 
dì cura fosse stato il più razionale, dap- 

prima vi fu qualche critica da collega a 
collega, ma dopo le spiegazioni del dott. 
Franzolini si concluse che quello addot- 
tato era il migliore. 

Richiamati un'ultima volta i periti sulla 
possibilità dell’essersi ferita da sè e sul 
valore dell'ipotesi posta, i periti soggiun- 
sero che «essi l’ammisero perché la casui= 
stica presenta accidenti strani, e quindi 
nulla esservi di impossibile per essa, ma 
come fatto naturale 6 specifico ribadirono 
la convinzione che il colpo fosse stato 
diretto da altra mano, — Le testimonianze 
versarono più che altro a stabilire i pre- 
cedenti fra i due coniugi, a far la storia 
della loro vita per dedurre quale dì essi 
meritasse maggior fede nei suoi deposti, 
avendo avuto cura il difensore di stabilire 
la condizione soggettiva in cui avesse po- 
tuto trovarsi lo Sbrovassi al momento del 
fatto, 

Il cav. Mosconi rappresentante il P. M. 
feco una diligente riassunzione di tutte le 
risultanze, 6 pur largheggiando verso lo 
Sbrovassi cof concedergli la scusante della 
non facile prevedibilità delle conseguenze 
della" ferita, e le attenuanti, concluse esor- 
randò i giurati a condannare, 


Il difensore D'Agostini percorse caloro- 
samente il terreno della causa e soffer» 
mandosi in specialità sulle perizie medi- 
diche sostenne che quelle d’istruttoria po- 
tevano qualificarsi perizie di prevenzione; 
quelle del dibattimento troppo informate 
a riguardi professionali. 

Dimostrò colle risultanze di puro in- 
"tuito che mancava assolutamente la prova 
che la ferita fosse stata un colpo«di: terza 
mano diretto sulla Magrini, affermando che 
quali si fossero le perizia esse diventano - 
inutili di fronte a fatti semplici ehe il 
‘raziocinio più elementare fa accettare 
senza sforzo ; e sintelizzò questa  pritna 
parte della difesa coll’osservare che prima 
dei medici deve avere il suo posto la 
ragione ed il buon senso; la scienza esser 
chiamata a chiarire le cose oscure, essere 
superflua quando le cose son chiare. 

Nell'ipotesi poi che i giurati fossero 
convinti che lo Sbrovassi avesse ferita la 
moglio, affermò che ciò era avvenuto dopo 
precedenze tali e in conseguenza di fatti 
6 di provocazione così inaudita da readerlo 
irresponsabile, 

il P. M. replicò con maggior calore, 
‘dimostrò quanto socialmente pericolosa una 
assoluzione, consigliò i giurati a largheg- 
giare di scusanti, ammettendo anche la 
provocazione, ma finì col sostenero la ne- 
cessità assolata di nna espiazione, censu- 
rando un'espressione del difensore che 
avea dichiarato merilala la sorte della 
Basilla, : 

Ii difensore alla sua volta spiegò il va- 
lore di questa frase, togliendole il senso 
datole dai P. M., insistè vivamente sulle 
prime conclusioni ampliando tsluno degli 
argomenti già addotti,e concluse esprimendo 
la convinzione che lo Sbrovassi sarebbe tosto 
ridonato alla sua famiglia a continuare la 
redenzione del suo passato colla onestà e 
col lavoro, a . 

Segui il lucido ed imparziale  rias- 
sunto del signor Presidente, il quale for- 
tolò le questioni secondo la tesi rispet- 

tivamente sostenute dalle parti; e. ritiratisi 
i giorati uscirono dopo breve deliberazione 
col verdetto che dichiarava non essere essi 
convioti che lo Sbrovassi fosse stato l’au- 
tore della ferita giudicata causa della morte 
della di lui moglie; conseguentemente il 
sig. Presidente lo dichiarò assolto dalla 
accusa e lo fece porre immediatamente in 
libertà, 3 

Molta folla lo attendeva nel cortile delle 
Assise, e appena comparve libero fu fatto 
segno ad espressioni di generale simpatia, 
avendo avuto un bel da fare a baciare ed 
abbracciare tutti quelli che vollero così 
festeggiare la sua liberazione, 

Anche la cittadinanza nella sua grande 
maggioranza approvò il verdetto. 


Notizie scolastiche. Si avverte 
the per le disposizioni preso dall'Autorità 
Scolastica, avranno luogo: il giorno 5 ot- 
tobre gli esami di ammissione, di ripa- 
_ Fazione per le scuole secondario classiche 
è sceniche e per la scuola normale fem- 
minile; il giorno 12 ottobre gli esami di 











ammissione alla classe prima del R. Gin- 
nasio 6 delle R, Scuole tecniche; il giorno 
16 ottobre la distribuzione dei premi e 
inaugurazione degli studi nei R. Ginpasio- 
Liceo ; il giorno 17 ottobre |’ incomincia» 
Mento regolare delle lezioni in tutte le 
scnole, 1 


Patriottismo. Dobbiamo un tri- 
buto di lodo ai distinti signori Gio. Batt. 
Lanfrit è Luigi Morgante di Tricesimo, 
che, a chiusora della solennità all’ Eroe 
dle due Mondi, pensarono di coronare 
tale ricordo con una colletta a favore di 
un valoroso patriota, che vestiva l’affa- 
scinante Camicia Rossa del Sommo Leg- 
gendario, il quale poscia — con sponta- 
Dea generosità — divise la nobile offerta 
con altri valorosi suoi compagni d’armi. 
Evviva la fratellanza! Cabrion. 


Per chi vuol far ritorno in 
Egitto. Da recenti notizie officialmente 
pervenute al Comitato di soccorso a Li- 
vorno per i profughi dall’Egitio indigenti, 
Sappiamo che, se vi sono individui i quali 
ditaostrino con esibizione di docuzienti 
di avere in Egitto sicuro impiego e di 
esservi richiamati, il ministro dell’Ioterno 
potrà per essi decidere di volta in volta 
il ritorno gratuito in Alessandria a carico 
dell’ erario. Un provredimento generale 
non è però ancora possibile che sia preso, 
giacchè non sono cessati i motivi che hanno 
impedito fino ad oggi al Governo di 
dare i mezzi di viaggio e di consigliare 
il ritorno a coloro che vogliono tornare 
in Egitto in corca di lavoro e di occu- 
pazione. 


A chi ha cartelle della Lot= 
terla dì Bresela. Per le interrotte 
comunicazioni, noo potendosi avere per il 
26 corrente il completo resoconto dei bi- 
glietti della Lotteria, la Prefettura di 
Brescia assenti che Ja estrazione principale 
sia protratta al giorno 7 del pros. ottobre, 


Mieritati elogi. Nella relazione 
d’una escursione fatta da alcuni studenti 
triestini nell’estuario veneto, vediamo tri- 
butati vivi elogi all’egregio capitano signor 
Ugo Bedinello, amministratore della gran 
tenuta detta la Pineta, di proprietà del 
signor Aatonio Caccia. I visitatori raccon- 
tano che il signor Bedinello va introdu- 
cendo continuamente in quel possesso no- 
tevoti migliorie, procurando lavoro a mol- 
tissima gente, e che la sua attività, la sua 
abnegazione gli acquistarono siffattamente 
l’amore de’ paesani, che tutti a lui si rivol- 
gono se ebbisognano di aiuto o di con- 
siglio. 

Un'altra versione. Ub' altra ver. 
sione del fatto di Piazza Garibaldi, ieri 
narrato, è questa. 

Il Tonelli Luigi stava, come si disse, 
attendendo un amico, entrato un momento 
in una vicina casa, quando si vide avvi- 
cinare un vecchio che gli chiese chi fosse, 
cosa facesse ecc. 

Il Tonelli, non avendo da rendergli que- 
sti conti, Jo mandò in quel paese... Il 
vecchio irritato fa per avventarglisi contro; 
ed egli allora gli misura un pugno. 

To quel punto un tale che stava lì 
presso sì pone fra i due, e dicendo che il 
vecchio ia suo zio e che si badasse a 
non toccarlo, lancia un pugno al Tonelli; 
questi risponde con pari moneta; e fa 
allora che lo sconosciuto con un’arma ta- 
gliente irrogò al Tonelli le due ferite. 

I vecchio ed il nipoze quindi scom- 
parvero, 


Vittime dalle acque. Il 21 corr. 
certa Battaglia Teresa di Enemonzo, d’anni 
10, portatasi sul Tagliamento a raccogliere 
del legoame che il torrente trascipava oel 
suo corso, venna travolta dalla corrente, @ 
disparve senza che siasi più potuto trovarne 
il cadavere. 

— Il 16 corr. certo Gnesuta Pietro di 
S. Vito a) Tagliamento, mentre stava rac- 
cogliendo legname sul Tagliamento, venne 
travolto dalla corrente, perdendo misera- 
mento la vila. 


Teatro Nazionale. Marionetti- 
stica compagnia Reccardini, Questa sera si 
rappresenta: La fucilazione di Arlecchino, 
con nuovo ballo grande La caccia sfor- 
tunata. 





FATTI VARII 


Il disastre di Esseg. Es- 
seg, -25. Fu constatato che 29 soldati 
e 3 ioservienti ferroriari avnegaronsi 

Cinque usseri sono feriti leggermente, 
7 gravemente, 8 morti in seguito alle 
ferite. Appartenevano tutti al 15reggimento. 

Confermasi che la digrazia si deve al- 
l' incuria della commissione tecnica. An= 
che i profani, avvertendo delle oscillazioni 
fortissime nella parto media del ponte 
durante tutta la mattina, ritennero impos- 
sibile il passarlo. Tuttavia la commissione 
lo permise, : 

Al momento del passaggio dei treno 
nessuno delia commissione trovavasi sul 
luogo. Ne furono avvisati mentre trovavansi 
al casino. Pervenutivi, slettero affatto ino- 





perosi. " . 
A tuit'ora nolla si è -cangiato nella 


GICRNALE DI UDINR 
| situazione : regna dovunque, divisa da totti, 
liadignazione contro silfati esperti, 

l'emesi che un’ egual sorte toccherà e- 
ziandio al ponte di legno che si trova a 
200 metri al di sopra. Questo adoperasi 
tottavia, 

Lotteria di Brescia. Da 
nostre informazioni ci consta che la Srande 
Estrazione, che doveva aver luogo oggi, 
fu rimandata al 7 ottobre p. r. Chi dunque 
vuol tentare la sorte, è ancora in tempo 
di acquistare le cartelle, che si vendono 
nei soliti luoghi al-prezzo di |. 1 ciascuna. 

Il Sindaco di Brescia. 
Con due successivi manifesti l’ onor. rap- 
presentante della illustre città ba invitato 
i vincitori a ritirare ì premj delle due e- 
strazioni preliminari della Lotteria Nazio= 
nale; ma la great attraction sarà per non 
pochi, e principalmente pel vincitore del 
premio di L. 100,000, il terzo manifesto 
dell’ onor, Sindaco, che vide accolta la 
Lotteria bresciana dall’ intera nazione. 

La neve in Svizzera. Nel 
Journal de Geneve leggiamo che, nel Vsi- 
lese, la neve ha cagionato un vero disa 
stro, AI di 14 di Bèrisa] la neve impedisce 
ogni circolazione. Il fatto più desolante è 
la distruzione di tutti gli alberi fruttiferi, 
che, soprattutto a partire da Viege, sono 
staii schiacciati dalle nevi, il cui peso ha 
divelto rami grossi come uomini- Gli al- 
heri cosi rovinati sommano a migliaia. 
Inoltre le bergamine hanno sofferto im- 
mensamente ; parecchie migliaia di mon. 
toni, sorpresi sulle alture, sono periti. L’o- 
spizio del Sempione è circondato dalla 
neve alta quattro piedi. 


ULTIMO CORRIERE 


Le elezioni generali. 

Si dà per positivo che il decreto di 
scioglimento della Camera verrà pubblicato 
il 30 settembre, Il decreto di scioglimento 
sarà portato giovedì a Monza dall’ on. 
Depretis per sottoporlo alla firma del Re. 

I banchetto degli elettori di Stradella 
venne fissato per ì' 8 ottobre. L’ on, De- 
pretis esporrà il programma per le elezioni 
generali e dichiarerà in modo esplicito, 
scive la Gazzetta del Popolo, che egli è 
contrario a qualsiasi fusione colla Destra. 

Per gl’ inondati. 

Ieri ebbe luogo a Roma in Campidoglio 
la prima riunione del Comitato italiano di 
soccorso agli inondati. 

Intervennero parecchi deputati, special- 

mente delle provincie venete e lombarde, 
i capi dei maggiori istituti della città, 
i rappreseotanti della stampa. Presiedeva 
il duca Torlonia, funzionante da sindaco. 

Fu deliberato di tenero una tombola 
lelegrafica, il cui premio sarà di 20 mila 
franchi in oro. 

Fu poi nominato un sottocomitato per 
organizzare una fosta a Villa Borghese. 

Venne comunicato dal presidente il te- 
legramma, con cui il Re offriva 100 mile 
lire per gli inondati. Questa offerta si 
verserà al comitato centrale. 


— Un telegramma del ministro della 
Real Case plaudisce,.a nome del Re, al- 
l’ iniziativa assunta dal Municipio di Roma 
per promuovere in tutta l’Italia la raccolta 
di soccorsi per gli inondati. 

Si è costituita a questo oggetto una 
numerosa Società dì letterati per pubbli- 
care un numero speciale di un unico gior= 
nale illustrato. 


scarcerazione. 


L’ Indipendente di Trieste annpocia che 
îl signor Giov. Bat. Beltramibi, accusato 
del crimine di alto tradimento, venne, 
dopo 42 giorni di detenzione, nel pome- 
riggio di giovedi rimesso in libertà dal 
Tribunale di Rovigno, în seguito a desi- 
stenza da parte delli. r. Procura supe- 
riore di Stato. 




















reg 


TELEGRAMMI 


Belgrado, 24. L’ antico  presi- 
dente della Scupvina, Popocich, arrestato 
per sospetto di falsificazione di certificati 
di requisizione, fu messo in libertà dal 
tribunale del distretto, 

Alessandria, 25. Il Kedive è 
partito per Cairo. Le truppe inglesi lo 
incontrarono. Alla stazione ebbero luogo 
dimostrazioni simpatiche. Malet ed i mi- 
nistri. |’ accompagnarono. 

Gairo, 25. Il Kedive è arrivato; la 
città è pavesata. 

Vienna, 25. È quì atteso il prin- 





cipe Nikita del Montenegro. Partiva fersera 
da Mosca. Prima di partire una deputazione 
d’industriali russi gli presentò regali pre- 
ziosissimi. 

Madria, 25. L’ arcivescovo di 
Siviglia è morto, 

I cholera A Maniila dopo la sua com- 
parsa cagionò 26,000 (II!) morti. 

Firenze, 25. È arrivato Depretis, 
Riparti subito per Stradella. 

Vienna, 25. Quest oggi fa aperto 
il Congresso degli avvocati. 

Viennna, 25 La Pol. Corr. ha 





soi 


da Belgrado che la Liinderbank austriaca 
in uniooe al Comptoir  d’ Escompt di 
Parigi ottenne la concessione per la fon- 
dazione di un istituto di credito sotto la 
Dita « Banca di credito serba. » 

Praga, 25. All’elezione suppletoria 
del grande possesso fondiario dei deputati 
alla Dieta, comparvero 25 elettori del 
partito costituzionale; del partito avversario 
Non comparve alcuno, 

Berlino, 25. L’ambasciatore Min: 
Ster sì recò ieri a Varzin dal cancelliere 
dell’ Impero. 

Londra, 25. La Regina innalzò 
Wolseley e Seymour, pei servigi prestati 
{n Egitto, alla dignità di Pari, conferendo 
loro il titolo di Baropetti. 

Pietroburgo, 25. La Coppia 
Imperiale giuose ieri coi figli in ottimo 
stato di salute a Peterhof. 





NOTIZIE SUI MERCATI DI UDINE 


Grnni, Le forti 


piogge cadute du- 
rante la 37.a ottava, ca 


continuarono con 


« maggior intensità anche nella 88.2, S' ebbe 


uo po’ di sosta venerdì; e sabbato, grazie 
al bel tempo, il mercato granario fu ben 
provveduto, massimamente in granoturco 
nuovo. 

E se il mal tempo ha portato 
arenamento d'affari, col dubbio in seguito 
d’ascesa nel valore dei generi, ha nelle 
finitime Provincie Venete, e specialmente 
In quella di Verona, per lo straripamento 
dei fiumi e torrenti ingrossati dalle piene, 
arrecato danni immensi, mettendo nello 
spavento e nella miseria migliaia di fa.. 
miglie, per aver la violenta fiumana seco 
travolto opifici, ponti case edi secondi rac- 
colti dell’anno, ancora quasi tutti sul campo. 

Ecco i prezzi registrati : . 

Frumento: L. 16, 16.40, 16.50, 16.70, 
17, 17.10, 17.25, 17.30 

Granoturco : Lire 16.50,17, 17.30, 17.50 
17.75. 

Segala: L. 11, 11.25, 
11.60, 12. 

Granoturco nuovo comune L, 13, 15.00. 

» »  giallon > 14,15.80, 


Foraggi e combustibili. 
3 carri di fieno ed 4 di paglia. 


un grave 


11.35, 11.50, 
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COMUNE DI RIVE D' ARCANO 


Avviso. 
A tatto il mese di settembre corr. 
resta aperto il ‘concorso al posto di 


maestro elementare per la scuola di 
Rodeano. 


Lo stipendio è di lire 550. 
Rive d’Arcano, 15 settembre 1882. 
Il Sindaco 
F. COVASSI. 
i aa 


Avviso interessante. 


Presso la sottosegnata Ditta si as- 
sumono commissioni per S/u/fe Fran- 
klin, Cucine economiche, Caminetti 
ecc. di ogni dimensione e qualità, 
assicurando che per la loro solidità, 
eleganza, e mitezza di prezzo non 
temono concorrenza. 

A tale scopo la sottoscritta si è 
procurata un valente operaio fumista 
meccanico che per molti anni fa oc- 
cupato in uno dei principali Stabili- 
menti di Torino. 

Nella lusinga di poter soddisfare 
ogni esigenza, si ripromette la sotto- 
firmata una numerosa clientela. 

Udine, 24 agosto 1882. 
E. Gobitto 
Piazza S. Giacomo n, 4. 
Commutazione in certi« 
ficati al portatore delle 
azioni della società delle 
Ferrovie Romane. 


La Banca Mazionale si prestanelle 
operazioni relative alla commutazione 
in certificati al portatore delle azioni 
della Società delle- strade ferrate ro- 
mane e quindi al ricevimento di queste 
e susseguente ‘loro presentazione alla 
Commissione liquidatrice sedente in 
Firenze per conto degli esibitori delle 
stesse ed alla successiva consegna a 
questi dei certificati al portatore cor- 
rispondenti. } 

Udine, 26 settembre 1882. 


tto hit dite 


Da vendersi in Buttrio 


Elegante Casino in ridente 
posizione con. o senza mobili con 
giardino, brolo, stalla, rimessa ecc. 

Per trattative rivolgersi al segre- 
tario comunale. 








‘senza uncini. Estrazioni di 





AVVISO SCOLASTICO. 


Le sottoscritte si pregiano di av- 
vertire tutti i genitori che hanno bam- 
Dini e bambine dal 8° al 6° anno, che 
col primo ottobre p. v. è aperta 
l’iscrizione alla loro scuola in Via 
Prefeitura N. 16, 

L'iscrizione verrà: chiusa quando | 
essa avrà raggiunto il numero di ‘16 


bambini. 


_ Il programma è quello dei Giardini 
a’ Infanzia; ed oltre al Canto ed alla 


Ginnastica, i fanciullini saranno av- 
viati anche alla lettura e scrittura 
contemporanea, 


La tassa mensile è di L. 4 anto- 
cipate. L'orario è dalle-9 ant, alle 
4 pomeridiane ° 


Udine, 20 settembre 1889, Li 
Angela ed Anna Caselotti. n 
A 


Sono disponibili - 


per un mutuo, verso cauzione ipote- 


caria di 1. #@,000, come |, 5,000. © 


Per informazioni rivolgersi dal sig. 
Pietro Boselli di Codroipo, 





ENI 


IN UDINE La 
Anno XV, ° 
L’ apertura della scuola elementare 
per l’anno scolastico 1882-88 nell £ 
stituto- Convitto Ganzini seguirà il - 
giorno 3 novembre p. v. L’ inserizione 
sì per gli alunni interni come per gli 
esterni comincierà col giorno 1°-ot-'- 
tobre, - att 
HI corso completo delle 
scuole elementari che viene im- 
partito nell’ Istituto stesso, è affidato ti 
a docenti legalmente abilitati, se. 
guendosi le migliori norme sulle quali; 








sono regolate le scuole dello Stato, «: 


I buoni risultati e le pubbliche di- 
stinzioni onorifiche riportate dagli 
alunni di questo Convitto, ne fanno 
prova sulla bontà dell’ insegnamento, - 
e sulle cure delle persone preposte 
alla sorveglianza disciplinare e morale 

Il Convitto accoglie anche i giova 
netti che frequentano tanto Îa R 
Scuola Tecnica, quanto le prime classi 
Ginnasiali. Sarà cura della Direzione : 
del Convitto adottare il sistema dei. 
Convitti Nazionali col provvedere pers 
sona, che invigili gli alunni nell’an- 
dare e venire dalla senola. 

L’ Istituto è provveduto di una col- 
lezione di oggetti scientifici per gli 
Studi della Geografia, Geometria, Di: 
segno, Chimica e Storia Naturale. 

Per ispeciali informazioni rivolgersi 
alla Direzione, Sio 


Avviso. 


La ditta Pietro Trigatti tiene un 
un rilevante deposito BOTTI fuori 
Porta Cussignacco da vendersi a 
prezzi convenienti. et 








Un agricoltore pratico — 


ora disoccupato, offre le sue presta- 





zioni in qualità di agente presso una -: ‘ 


casa proprietaria di fondi, i di cui 
principali prodotti sieno il vino e 
l'allevamento d’animali bovini. 

Per informazioni rivolgersi alla Di 
rezione del Giornale di Udine. 


BIRRARIA - RISTORANTE 


AL FRIULI 


Si previene 1? onorabile 
pubblico che in caso di 
cattivo tempo i soliti con» 
certi musicali avranno 
luogo nel Salone del Ri. 
storante. Saloni privati. 


Dott. TOSO 


CHIRURGO DENTISTA 
Via Paolo Sarpl, Numero 8. 


Avverte la sua numerosa clientela 
che eseguisce qualunque lavoro di 
denti artificiali nel più breve tempo’ 
cioè: da uno a sei denti in quattro - 
ore, dentiera completa in ventiquattro. 
Ammortizza e oitura con metalli fi- 
nissimi ed in oro ricevuti testè dalle 
premiate fabbriche di Filadelfia e 
Nuova York. Palitnra senza ferri e’ 
denti e 











radici. ‘ 6 

Deposito polveri e acque dentrifici - 
le più pregiate. Più pasta corallo 1 
tanto raccomandata per la «conserva. 
zione dei denti più delicati. Si fanno 
anche riparazioni di lavori mal ese- 
guiti da altri. 3 3 





































ostro: giornale si ricevono esclusivamente: presso I° Agence Princi 


E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 





stru x 
ri ds . 2 
lina) s 2 tò V D 
et 2 È iu Ò 
CS cpr B $ ci S 
Std o. è Sd di 5 
1 Bd SÈ <> 4 Su 9a [) 
Vago AN i 3 Sd. 8 3,8 Di. 
Fia È EzUp Sdaî Ds 
a "1 GE 8 asso s 5 53 = È 
Dia SCI BRESSSs O SÌ d 55 
Silio DEi Bosso geds Ss SS 
= oli è a ZEN 3058 S 5 È 
ssi %a “ . 8 S Si 2 i vi 
sd Sdi Fa ssssba gta 8 
i, ; . 
ei 808% a sesso «338 in 2 | 
SI © A >> & °D = 
o da s E e So S 1 , 
» gii 5 ora S£ SS È Bs 
s. 59 na $ ® Si sorge E 3 95 r= $ 
‘ge 0608 £ S EE sg di Te 5 
Ss. iL a è È EE DS 8? È 
SS sd È $ ‘= Ro PE È o 
S' spl i-Ssss6s8940 SS 
w ag 8. Sg 23 3 
> pasa da SEEN 00 Ss 
© DE ES < 22222._ 2 SÈ ; 
m_- 0 Ju 2 5 65555 È SE < 0 
e mf SB ss, zzzzz è > & 1 d 
tl DA, sis so SE A gd 
D fe Os È (I = è = 8 
di “o è O S nonar P dI 8 
Se ele s. SHRa qgya = 
s > SÉ +82 2 8 soi si $sî SÈ 
n » : TT Ea 
Gp SO ia e oli » È 
Pa n i 
Leali tt3g 3 858$ Si 
d. Pai DZ gd È 2 S° N o © 
go" 00 SE 2 4 d Rc ùd 
vd dla = O da à. gi. ds tj 
iS: Ei La LO SS = > 
SB O SNA : © EL Ru 
sett Rs ZISAS = > Es i 5 
Peri di è 8 0 data yo 
do l'é 2 dogA 4 S'S3 D 3 
di S & (752 S.A S x; Ka È 
sais 400 5 ES 25 
Ss SBSE SUS 
das d0eS€ 8 SA, 2 
os iù. 2 «. NEADR ‘E | dia ® De 
Bs D' 00909 o 2,9 @ sE A 
si Big fi Ra fe iaia 5 t g& ds © 
80 FR 9009 (DR 2 s 
Pa È sese 28Z35 E 
gs S U sesta > è [> 
90 | gp 7 >> sEA45 2 .Q£ 
3 Sca Niaemszaz 2 ss 3 ‘SG 
z > 4 è SB sense © 0 Za 
e 9 FCR s da NEI 
5 gi Sii SO85ì SE 
22.08 E ESS o5°°s 2és 
- I CS KS a * d 2 
== (9; È 0200 EDO È da È 
cs "È FI SkLkLù QAS ne L © 
in fHs Bg53s Sghi2 6 
o. È è #S565S58 FU sE A 
e: ES 35 
Do SS Toaar e 
SS S ARR 5 
© O d. n 











ei pr ore 4 















































del nostro 
i ficettono avvis 
ezzi miti. 










La Tipografia Jacoh e | 
Colmegna sì eseguiscono 
lavori tipografici a prezzi 
mitissimi. 


(FERROVIA: 


pale de Publicità 















asquìrolo, N. 31 ! 






Col 1° Ottobre 1882 si in waprenderà una nuova 


IMPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE 


AL MASSIMO BUON MERCATO 


BIBLIOTECA UNIVERSALE 


Cent, 25. 25 Cent, 


i l 
'ooni vouune ANTICA E MODERNA veni vocune 


Raccolta di lavori letterari dei migliori autori di tutti i tempi e di tutti i paesi 
Storia - Filosofia - Politica - Poesia - Arte - Teatro - Romanzo 


Autori: doi — Addison — AI fieri Aleardi — Ande n — Aretino — Ariosto — Aristofane — Aristotile 
<,Auerbach — Augier — Balzac — Barelti — Bazzoni <- Beaumarchais — Beccaria — Beecher Stowe — 
Berchet — Bersezio — Bibbiena — Boccacei — 1"Borleau Bremer — Brafferio — Bulioer 
Caballero — Calderon — Camerini — Camoens — Carrer — Catullo — Cavallotti — Cervantes 
Cherbuliez — Cicerone — Cimino — Collins — Confucio — Conscience Cooper 
Nipote — Corneille Cousin — Dall''Ongaro — Dante —' Daudet — 
Rochefaucanid — Delavigne mostene — Dickens — Diderot -—— Dumas — Enauit 
— Eschilo — Esopo — e ci — Fernandez y Gonzales — Ferrari =; Feuillet — 
- fi nola — Florian —' Foscolo Franklin — Fusinato — Gessner — Gherardi del I 
Giacometti — Gathe — Gioja — Girand — Giusti — Gogol 
Guerrazz Herzen — Hobbes — Io (i 



































Coppi 
‘Azeglio “= De ia È 













Goldoni — Goldschmiat 
ann — Hugo — Janin — Klopstock — Koruer = 
ine — Lamennars — Lebrun — Lenau — Lessing — Longfellow 
Ma li — Manzoni -— Mayne-Reid — Marini 
chelet — Mill S 








La Fontaine 
de la Vega — Luciano — Ma 
-- Marhyat — Mascheroni — 0 — Ae 
Ti Milton — Mirabeau — Molière — Montaigne — Monti È Moore — AMurger — Musset 

!{ Niccolini Nodier — Nota — Ogaref) — Orazio — Ossi Ovidio — Pananti — Pausania — Parini | | 
— Pascal — Pellico — Petòfi — Petrarca — Pindaro Plauto — Platone — Plutarco — Ponsard Pope |" 
— Propercio — Puffendorf — Puischin — Rabelais — Rat cine — Renan — Revere — Richebou, 
— Rousseau — Rovani — Rufini — Sacchetti — Safi int-Pierre — Sand — Sardou — Sar: 
— Savonarola — Schiller — Schmidt — Scott (Weltey cribe — Shakespeare — Stismondi — Sofocle — 
Sografi — Sonzogno E. — Souvestre — Stilel — Stecchetti Sterne — Sue — Taciti Tarchetti — To 

= Terenzio — Tibullo — Tirteo — Tommaseo — T'urgheniof — Varesi — Venti — Vignyg — Virgilio — |. | 
Voltaire, ece., ect. 


de — Metastasio — 2 




















Si atterrano le barriere politiche, 
\j dai pregiudizi di scuole e da spiriti 
i Mogni tempo si specchiano nelle rispettive letterature, 
dl Fra ansiosa attività a’ ogni giorno, talora il pensiero ama ritornare sopra sè si 
per conoscere 0 ricordare la propria genesi e le trasformazioni subìte coi costum ta 
| vuòl farlo rapidamente e in modo facile e piacevole; e tale è lo scopo della BIBLIO- Ì 
TECA UNIVERSALE. Ì 
Questa pubblicherà un saggio di tutte le letterature in ogni genere, dalla storia atla 
cesia, dalla filosofia alla politica, da questa all’arte, al teatro, al romanzo; e i capolavori i, 
i piccola mole, molti dei quali non mai stati tradotti in italiano, terranno il primo posto. } 3 
Si propone di dilettare e d’istruire, diffondendo la generale cultura, — sceglierà, do-, ; 


vunque, come l'ape, la parte più bella — formando una collezione che sarà una vora; ; 
{{ 6 completa Enciclopedia letteraria. Ì 


pa I 
Si pubblicherà per volumi di circa 100 pagine in accuratissima edizione stereotipa, è 
non costerà che 25 centesimi cadauno. — Ne uscirà uno ogni settimana. 

A ciascun volume sarà premesso una biografia od un breve studio critico sull'autore | 


e sull’opera; 
UN VOLUME 


UN VOLUME |Prezzo d'abbonamento ai primi trenta volumi : 
tt Franco di porto în tutto il Regno . . L7-|... 

di circa 100 pag. Alessandria, Susa, Tunisi, Tripoli. . . > 8g |di Aurea 100 Pag. 
in-16.° Unione postale d'Europa e Amer. del Nord » 10 — in-16. 
ogni settimana Age del Sud, Asia, Africa. . .. .>14- ogni settimana 

, us ; 
per soli (nt. 25. per soli Cont. 25. 


tralia, Chili, Bolivia, Panama, Paragnay > 16 — 
Un volume separato, nel Regno, Cent, 25, 
pi 
Nei primi 30 volumi verranno pubblicati i seguenti lavori: 
1. Niccolini €. B. .. ArnALDO DA BRESCIA, 17, Beaumarchals P.A. IL matRIMONIO DI Figaro. Î 
2. Voltaire F. ... . CANDIDO. 18. Guerrazzi F. D, La STORIA DI UN Moscone. || 
3. 





ma durano quelle dell’intelligenza; sono mantennte 
angusti ed esclusivi, dimentichi che ogni popolo al 



























































Gethé:W...... Fausr. 19. Musset A... NovELLE, | 
4. Orazio .;.....LE OpL 20. Cavallotti F, PoEsIE SCELTE, il 
5. Shakspeare W. . Amnero, 21, Dickens ©. . IL GRILLO DEL FOCOLARE. | 
6. Cervantes M..., PrEZIOSA. . |22. Aristofane. . . . . Le Nupr- Le RANE. i 
n Bertini dai TE TRIONFO DELLA LIBERTÀ, 3 } Vittor Hugo. . . La Sroria DI UN DEL ETO. | 
9. Aîfier V. ;/1/! Savx - FiipPo. 25. Schiller 6... 1 MAsnADIERI - WALLE- 
10. Hoffmann E..T.. . RaccoNTI. di STEIN, 
HR Camoens L. . . , I Lusrapi. 26. Lamartine A... . GRAZIELLA. 





27. Goldoni C. .... Un CURIOSO ACCIDENTI: - 
GLI INNAMORATI. 
Molière G, B. . . . TARTUFO - IL mISANTROVO. 
Berchet G. BALLATE E ROMANZE. 
«+ CONTRATTO SOCIAL, 


18. Balzao 0, 
14, Franklin 


+ MERCADET. 
OPERE MORALI. 28 
GLI AmoRI DEGLI ANGELI. |29. 
PaoLO.E VIRGINIA. 3 




















PREMIATO STABILIMENTO 


PRODOTTI ALIMENTARI 


ENRICO BONATI 


Milano — Loreto Sobborgo di Porta Venezia — Milano 
Corso Venezia, 83, Via Aguello, 3, 


SPEDIZIONE PER TUTTI I PAESI. 


Una galantina alla Milanese conservata in elegante sca- 


di 


tola di K.mi 2,600. eee 1 8,00 
da UDINE a VENEZIA e viceversa, Una lingua di manzo cotta e conservata in scatola di sà 
Five gli. spiv mei ri 1 Komi 1,500. 20. LL, 
deine n, Sn co dolo PARTENZE ARRIVI PARTENZA ARRIVI Due lingué di manzo come sopra in 2 scatole . è 10,00 
Do Dt RD va Uning | | A Veseza [i pa Venizia A Upine Due lingue di manzo affumicate crude . . . . . . » 80 
“dolore agli cura è gua: re 1,43 ant | misto lore 7221 ant É'Gre 430 ant| diretto lore7.377ant | Un cesto salami di vitello da tagliar crudi qualità scel- To) 
ca e O e egli ie ell prot vigilia tissima (K.mi 2,500 peso nelto) . . »« . . . . »IL 
none Eife donne, | C 985 » \bccellerato| » 1,30 por È + 2,18 poml‘accellerato! « 5,53 pom | Un Pros di uu da tagliare crudi 1. qualità Leti 
+ 445 pom] oninibus| è 915 + fl + 400 = | omnibus le 826 « (K.mi 2,500 peso netto)... . 0... ; 
Ca dolori urca “difetto » !î1,35 » E 960 » | misto |» 2Slant | Cesto Ago a piacere di salumi Milanesi di sc 
i STA BR) vi ogni qualità 0... a . 
at da UDINE a PONTEBBA e viceversa. N. 10 sale sardine di Nantes 1. qualità assortite » Do 
dà forse A Ponresza fipa PoxreBBA A_Upme K. 2,500 peso netto Formaggio di grana stravecchio . >» Do) 
; omnibus |ore 8,56 ant ‘fFore 2,30 ant-| ommibus {oro :4,56 ‘ant » > peso netto » ia vecchio » 600 
i | airetto |. odo » fi» 62. idem |! :9,10 art |» =» peso netto » Svizzero Gruviera . . > d0O 
omnibus |» 1,33 pomf » 1;33 pom) idem j» 4;5-pom | » » peso netto » » Sbrinzo vecchio » 00 
pom. idem |» 915 + fe» 500 » idem | » 740 « il » >» peso netto » ., > Battelmat . . » 7% 
43" 905 » | idem ]|-1228ant D°- 628 » | diretto |» 818» |>» >» peso netto Stracchino dl Gorgonzola 00 
ua" a i » > Peso netto » i Milano... , 
Pia: o da-UDINE a TRIESTE e viceversa Cesto allori a piacere formaggi d'ogni qualità » Ii 
; i 4 Ta Taueste A Unine i o netto Burro di Lombardia freschissimo » 7,f 
Hot IRSTE K. 2500 peso ne ia freschi: No 
GA diretto jor 11,20 ant‘ 9,00 pomf misto [ore 1,11 ant Questi articoli vengono spediti a detti prezzi franchi «di ‘porto e di 0g 
perni cab : 2 pesciogi È 1 ha lira posa dn, tutto i Irgeguiscono in giornata a volta di corriere contro invio 
omibibis i SR CNS | v DOO POR È di vaglia poetalo del relativo importo. 
misto » 5,05 pomj idem » 8,08 «= 3 
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o 1882 - Tip. Jacob e Colmegna. 


Sì assumono commissioni in ogni genere di Prodotti Alimentari Lai 
nali ed Esteri. 








